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MENDICANTE DELLA LUCE 

PER DARE GUSTO ALLA VITA 
 

Siamo tutti mendicanti di luce, come Bartimeo siamo tutti man-
canti di qualcosa che illumini la vita, la storia, le persone, le cose. E 
la sentiamo questa necessità di chiarore, ogni volta che avvertiamo 
il gusto spento della vita, quando rassegnati ci accontentiamo di 
tacere, di non gridare, ascoltando quelle voci che ci fanno credere 
che non è possibile vedere di più, capire di più, guarire di più.  
Esagerato Bartimeo che urla, getta via il mantello, scatta in piedi 
e si precipita verso Gesù; esagerata la sua sofferenza, esagerato il 
suo cercare Gesù nono-
stante i rimproveri e i ten-
tativi di zittirlo, come a di-
mostrare che non si può 
fermare il dolore che stra-
ripa da ogni poro della pelle e fuoriesce attraverso tutti i sensi 
Bello Bartimeo che non si stanca di chiamare e che, pur non ve-
dendolo, riconosce dai passi quel Gesù che può guarirlo: sono passi 
leggeri, senza voce, ma carichi di speranza per chi non ne può più 
di essere emarginato, scartato, rifiutato.  
Disobbediente Bartimeo: a chi tentava di farlo tacere risponde 
con un grido ancora più forte, a chi indignato cercava di zittirlo lui 
risponde alzando il tono della voce, perché troppo grande è il suo 
dolore, troppo profonda la sua ferita e chiama una pietà anch’essa 
esagerata, una compassione smisurata, divina.  
A quel grido risponde una parola “Chiamatelo”. Immagino che 
l’aria si sarà fermata e tutto si sarà teso in quell’attimo e forse si 
sarà sentito solo il battito accelerato del cuore di Bartimeo: Lui c’è, 
non lo vede, ma c’è. E ora lo chiama vicino e gli chiede cosa desi-
dera veramente, perché Lui, Gesù, è venuto solo per servire: “Che 
cosa vuoi che io faccia per te?” “Rabbunì”, Maestro mio, di cui sento 
solo il profumo, che i miei occhi afferrino la tua luce e la proiettino 
tutt’attorno a me, che la carezza della tua voce divenga carezza sui 
miei occhi spenti e le mie pupille brillino con le tue.  
«L’occhio con cui io vedo Dio è lo stesso occhio con cui Dio vede 
me», scrive Meister Eckhart: in quell’incrocio di sguardi, in 
quell’ombra che sfumava nella luce, Dio e Bartimeo si sono trovati 
e abbracciati. E di certo un sorriso avrà accolto il suo primo 
sguardo, come un bacio infinito.  
 
 

                                           (don Luigi Verdi – Avvenire 24.10.2024) 
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SUPPLICA A DIO 
CONTRO GLI EMPI 
 

«Dio della mia lode, esci dal si-

lenzio!». Si apre così la preghiera di un 

orante arrivato al culmine di un cammino 

di sofferenza. Colto da un’ingiustizia che 

uccide, privo di qualcuno che prenda le 

sue difese e denunci il male, il salmista 

chiede aiuto a Dio come ultima possibi-

lità di ricevere una giustizia che gli uo-

mini gli negano. Vicenda, quella dell’in-

nocente perseguitato, illustrata con l’uso 

della simbolica giudiziaria: «citato in 

giudizio»,«i miei accusatori». 

Dopo il Concilio Vaticano II, 

questa preghiera è stata però esclusa dalla 

Liturgia delle Ore per il linguaggio crudo 

e le immagini intrise di odio. Venti im-

precazioni, infatti, costituiscono la parte 

centrale del salmo, in cui emerge lo spi-

rito di vendetta che abita il cuore 

dell’orante. Egli domanda che ciò che  sta 

subendo («mi rendono male per bene»), 

si trasformi in ogni sorta di sciagura per 

il nemico, famiglia e discendenza com-

prese («[il Signore] elimini dalla terra il 

loro ricordo»). Legato a un’idea di giu-

stizia retributiva, per cui chi fa il male ri-

ceverà male, l’orante chiede a Dio che il 

nemico sia ricompensato con la stessa 

moneta, ovvero sperimenti ciò che egli 

vuole operare contro di lui.  Motivazione: 

«perché non si è ricordato di usare cle-

menza…ha amato la maledizione». 
Quando non riusciamo a dare un 

senso al dolore, ci sentiamo improvvisa-

mente soli, traditi e ingannati, forte è la 

tentazione di lasciarci andare a passioni 

istintive. L’orante, come egli stesso fa, ci 

invita ad implorare la liberazione: «Ma 

tu Signore Dio… liberami perché buona 

è la tua grazia». Dio non ci abbandonerà 

alla tentazione perché attraverso Gesù 

Cristo si è messo alla destra del misero 

per salvarlo da quelli che lo condannano. 
                                    Don Franco 
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INTENZIONI SANTE MESSE 

LUNEDÌ  28 ottobre 
Santi Simone e Giuda, apostoli 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 Sangalli Navio 

MARTEDÌ 29 ottobre 

Ore 9.00 Canti Luigi 

Ore 18.00 
Paggetti Giuseppe 

Agostino e Roberto 

MERCOLEDÌ 30 ottobre 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 Pagani Giuseppe 

GIOVEDÌ 31 ottobre 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

VENERDÌ 1 novembre 
TUTTI I SANTI 

Ore 8.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 
Bellotti Giancarlo 
Maninetti Sara e Lorenzo 

Ore 18.00 Famiglia Livraghi 

SABATO 2 novembre 
COMMEMORAZIONE 

 DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 

Ore 9.00 PER DEFUNTI DELLA COMUNITA’ 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

DOMENICA 3 novembre 
XXXI^ DEL TEMPO ORDINARIO 

Ore 8.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 

Grassi Maria 
Codazzi Franco 

Bergamaschini Alberto 

Grossi Elsa e Fiocchi Giuseppe 
Ferrari Emanuele (30gg) 

Ore 18.00 Famiglia Simonetta – Sobacchi 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E  IMPEGNI DELLA SETTIMANA 

 

NOVENA DEFUNTI 
➔ Lunedì 28 ottobre inizieremo la seconda parte della 
NOVENA DEI DEFUNTI. E’ una modalità breve ma signi-
ficativa di preparazione alla Solennità dei Santi e alla 
Commemorazione dei Defunti. 
 

SANTE MESSE 1 - 2 NOVEMBRE 

Venerdì 1° novembre, festa di precetto, le Messe se-
guono l’orario festivo. Sabato 2 novembre la Messa 
per la commemorazione dei fedeli defunti sarà solo 
quella delle ore 9:00, essendo quella serale già prefe-
stiva della domenica. 
 

DEFUNTI DELL’ULTIMO ANNO 
➔Si prega di verificare l’elenco indicando even-
tuali mancanze e i nomi dei parrocchiani che hanno 
celebrato altrove le esequie: 
➔ Dal Novembre 2023 
Cirini Vittorio – Gaudenzi Assunta – Gatti Rosa -Pagani Astrid – Gra-
nata Giovanna – Brambilla Clemente – Morosini Carla – Cappato San-
tina - Cappelletti Teresa – Militello Concetta – Fiocchi Francesca - 
Paganini Rosanna – Carioni Aurelio Pasquale – Varesi Maria – Cigala 
Nunzia – Canti Luigi -Vicariato Rita -Milanesi Antonietta – Audia Italia 
– Ronza Teresa – Malagò Rosa – Cibra Annie – Magri Rita – Zacchetti 
Luigia – Biancardi Rachele – Negroni Luigi – Folli Liliana – D’angelo 
Antonio – Ferrari Emanuele – Pagani Giuseppe – Ferrari Piera – Bo-
soni Marisa. 
 

OFFERTE PER LE MISSIONI 
Domenica scorsa abbiamo raccolto dalle offerte del 
banco vendita delle ex-allieve salesiane 1050€ che in-
sieme ai 1200€ delle offerte delle Messe saranno conse-
gnati all’Ufficio Missionario Diocesano. 
 

PRENOTAZIONE S. MESSE 
➔Venerdì 8 novembre (e non venerdì 1) alle ore 
9:30, dopo la celebrazione della MESSA. una persona 
incaricata sarà a disposizione in sala parrocchiale per le 
prenotazioni delle Messe. 
 

UNA CORTESIA RECIPROCA 
Coloro che hanno fatto ricordare nelle Messe i propri cari 
defunti, sono pregati di controllare sul foglio settimanale 
se il giorno e l’ora della richiesta sono riportati 
con esattezza (ci scusiamo di comprensibili sviste). In 
caso contrario possono presentarsi in sacrestia pima 
della celebrazione per l’opportuna rettifica. 
 

MATTINA AL BAR DELL’ORATORIO 
Da domenica 20 ottobre apriremo il bar dell’oratorio al 
mattino dalle 11 alle 12 nelle domeniche in cui c’è 
la catechesi dei bambini. 
 
 

 

 

APPUNTAMENTI FISSI 

Confessioni: sabato     9.30-10.15 

 14.30-15.15 

 

Adorazioni: 1° merc.   17.30-17.55 

         3° merc.   21.00-21.45 

http://www.cabrinilodi.it/

